
.

Da oggi Torino e il Piemonte sono in 
zona gialla, ma i numeri del contagio 
da Coronavirus continuano ad invita-
re alla prudenza. A predicarla medi-
ci e politici. Come il governatore Al-
berto Cirio, che chiede di «seguire le 
regole per rispetto delle vite che han-
no pagato il prezzo più alto e per non 
vanificare ogni singolo passo avanti 
fatto fino ad oggi». In un messaggio 
su Facebook, il presidente della Re-
gione Piemonte fa appello al senso di 
responsabilità dei piemontesi. «Po-
tremo tornare a vivere alcune di quel-
le  abitudini  che  ci  sono  mancate,  

prendere un caffè al bar, assaporare 
un buon piatto  al  ristorante.  Sarà 
una boccata d’ossigeno per ognuno 
di noi e per tantissime attività. Ma 
sappiamo quanto sacrificio è costato 
poter arrivare fin qui - ribadisce - dob-
biamo essere prudenti». Anche per-
ché sono 538 i nuovi positivi al Covid 
in Piemonte, il 5,8% dei 9.258 tam-
poni eseguiti. Gli asintomatici sono 
190 (35,3%). I decessi sono 14, i gua-
riti 594. Prosegue la lenta discesa dei 
ricoverati: 146 in terapia intensiva, 
quattro in meno rispetto a sabato. Ie-
ri infine 3.866 persone hanno ricevu-
to il vaccino e a 3.850 è stata sommi-
nistrata la seconda dose. In tutto so-
no 183.058 le dosi iniettate, delle 
quali  46.813  come  seconda,  il  
91,08% di quelle disponibili per il 
Piemonte. L. D. P. —
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piemonte in zona gialla

L’appello di Cirio 
“Ritroviamo
le nostre abitudini
ma con prudenza”

LO SPORT

REPORTERS

Ancora grida, insulti che diventano minacce, la provocazione di provare a strappare manifesti e cartelli della mani-
festazione, silenziosa, che un gruppo di residenti sta allestendo nello slargo di via Borgo Dora. FEDERICO GENTA – P. 39

Borgo Dora: tra petizioni e minacce ecco i post-it dei desideri

L’imprenditoria femminile a Torino 
ha pagato il doppio di quella maschi-
le l’impatto negativo dovuto al Coro-
navirus. Non è una buona notizia. 
Lo spirito d’iniziativa femminile è 
anche indicatore di benessere, il gen-
der equality, che misura il progresso 
di una società.
RAPHAËL ZANOTTI – P. 32

Nel 2020 sono sparite 337 aziende che non riapriranno più i battenti

“Crisi e finanziamenti blindati”
In calo le aziende al femminile
Nell’anno della pandemia meno donne imprenditrici. Difficoltà anche per i giovani, scesi del 7%
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Un clic per errore può cam-
biare la vita. È successo al to-
rinese Valerio Menon, 33 an-
ni, che oggi abita in Svizzera 
e fabbrica handpan.  Era il  
2012. In tasca una laurea in 
Scienze Politiche, lavorava 
alla  Cgil:  «Una sera  stavo 
cercando su YouTube un tu-
torial per montare qualco-
sa - spiega -. Involontaria-
mente ho cliccato su un an-
nuncio  pubblicitario  ed  è  
apparso un handpan. Una 
folgorazione».
ADRIANA RICCOMAGNO – P. 43

È la solita Juve, tra dominio 
in campo e gol subiti per inge-
nuità, ma a trascinare contro 
la Giana Erminio sono i “vec-
chietti” Alcibiade e Brighen-
ti. In una partita dalle tante 
emozioni, i fuoriquota strap-
pano il 3-2 che regala tre pun-
ti a Zauli: il capitano fa l’1-1 
con una rovesciata e festeg-
gia la sua 50esima presenza 
in Under 23, la punta si sbloc-
ca su azione e poi sigla il suo 
secondo rigore in campiona-
to che chiude il match. 
ANDREA JOLY – P. 44

Brighenti, gol d’esperienza
per rilanciare la Juve U23

CADUTO IN MOUNTAIN BIKE

Addio a Ernesto
“Per lui la bici 
era solo libertà”

L’INCIDENTE A IVREA

Denisa, 15 anni 
morta sbalzata
fuori da un’auto
Tragedia  ieri  pomeriggio  sulla  
strada provinciale 565, alle porte 
di Ivrea: una ragazza di soli 15 an-
ni è morta, sbalzata dall’auto sulla 
quale viaggiava e che si è scontra-
ta contro un altro mezzo. La ragaz-
zina viveva a Castellamonte. Feri-
ti anche due amici ventenni.
ALESSANDRO PREVIATI – P. 35

Un biker di 45 anni di Rivoli, Er-
nesto Mangone, appassionato di 
discese di downhill, è morto do-
po aver sbattuto contro ad un al-
bero. La disgrazia è avvenuta ie-
ri nel primo pomeriggio nei bo-
schi  sopra  Cumiana in  località  
Comba Langa. 
ANTONIO GIAIMO – P. 35

LE STORIE
MARZIA CAMARDA MANAGER EDITORIALE

“Ma io adesso raddoppio
non mi lascio spaventare”

BOOM DI IMPRESE NEL COMUNE NATO NEL 2013

Mappano in controtendenza
“Qui cresce l’attività in rosa”
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Alberto Cirio, presidente della Regione
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“Folgorato dall’handpan
Ora vivo realizzandoli”
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"Crisi e finanziamenti blindati" In calo le aziende al femminile



.

Dall’abbigliamento alla ristorazione, le donne al timone di nuove attività

Mappano, il comune creato nel 2013
diventa centro dell’imprenditoria rosa

MARZIA CAMARDA L’imprenditrice editoriale
“La pandemia ci fa pensare a nuove soluzioni”

“Più forti dopo il virus
Noi siamo concrete
e non ci spaventiamo”

GIANNI GIACOMINO

Quando,  alla  fine  del  
2018, ha aperto il suo 
negozio  di  abbiglia-
mento «Rebel», in via 

Anna Frank, Silvia Sciarrillo ri-
corda che «la strada doveva an-
cora essere terminata, era un 
cantiere». La donna, che ha 50 
anni e prima era la responsabi-
le di una filiale per accessori 

auto, crede in questa sua av-
ventura imprenditoriale: «Per-
ché a Mappano mancava un 
punto specializzato nell’abbi-
gliamento  maschile,  con  un  
servizio di sartoria a prezzi ac-
cessibili». A poche centinaia di 
metri, in questa neonata città 
dove le  donne hanno salda-
mente  impugnato  il  timone  
della nuova imprenditoria, an-
che in un periodo complicato 
dalla pandemia, Ilaria Crova, 
si affaccia dalla sua ludoteca 
«Ohana». «Io e una mia colla-

boratrice forniamo un servizio 
educativo per i bimbi da 0 a 6 
anni, con attività per coinvol-
gere anche i genitori – spiega 
la 33enne di Caselle, che ha di-
verse esperienze in strutture 
dedicate ai più piccoli –. Ho 
inaugurato l’attività a dicem-
bre del 2019, poi è arrivato il 
Covid ed è stato tutto più com-
plicato,  ma non mi  lamento 
perché vedo la soddisfazione 
dei clienti». Quelli che al «Caf-
fè  della  galleria»,  all’interno  
del  centro  commerciale  Co-

nad, rispettando le regole, riti-
rano il caffè e lo sorseggiano 
all’esterno. Al bancone ci sono 
Luana Baldi e Tiziana Arlotta, 
due cugine che hanno scelto di 
trasferire la loro attività a Map-
pano  lo  scorso  aprile,  dopo  
un’esperienza a Torino, in un 

bar di via Cigna. «Diciamo che 
quella non era proprio una zo-
na commerciale, qui abbiamo 
puntato tutto su un altro tipo 
di clientela», raccontano. 

Sono cambiati anche gli im-
pegni perché ora si sono messe 

pure ai fornelli. «Ci preparia-
mo alle 5 o 6 del mattino, di-
pende dalle limitazioni – conti-
nuano – e poi serviamo i pasti 
visto che qui ci sono i dipen-
denti di diverse aziende, ora ci 
siamo adattati con l’asporto». 
Ditte e realtà commerciali che 
l’amministrazione  comunale  
sta cercando di «mappare» in-
sieme ai professionisti del Poli-
tecnico. «Stiamo lavorando a 
questo censimento delle azien-
de anche perché, sul nostro ter-
ritorio, ci sono ben 800 partite 
Iva – spiega l’assessore Davi-
de Battaglia – e noi siamo di-
ventati operativi solo nel lu-
glio del 2017 quando è stato 
approvato lo statuto comuna-
le,  anche perché  mettere  in 
piedi una nuova realtà ammi-
nistrativa è davvero un’impre-
sa. Il nostro obiettivo è creare 

una rete tra le imprese e ga-
rantire ai nostri concittadini 
servizi sempre migliori». 

Il riassunto di questa econo-
mia in rosa si concentra in Giu-
sy Arnone, 44 anni, la metà dei 
quali passati alla guida di una 
ditta di pulizie con cinque di-
pendenti, che ha deciso di tra-
sformare la sua passione per 
creare  oggetti  da  regalo  in  
un’altra attività con il negozio 
«Telephone&Fantasy».  «Qui  
dentro ci sono due anime – di-
ce – quella tecnologica legata 
alla telefonia perché ho fatto 
una ricerca di mercato e ho vi-
sto che a Mappano mancava. E 
poi c’è l’aspetto più creativo, le-
gato alla mia voglia di confe-
zionare articoli da regalo: ora 
devo pensare alle composizio-
ni per San Valentino». —
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CLAUDIA LUISE

Nel 2005 ha fonda-
to “Verba Volant”, 
un’agenzia di ser-
vizi per gli editori. 

E nelle settimane scorse ha 
dato vita alla sua seconda 
avventura imprenditoriale: 
“Sidera”, che applica stru-
menti di intelligenza artifi-
ciale  all’editoria.  Marzia  
Camarda  è  convinta  che  
questi lunghi mesi alle pre-
se con la pandemia abbia-
no esasperato alcune situa-
zioni, ma lo stesso periodo 
ha anche permesso di valo-
rizzare  aspetti  che  molte  
imprenditrici  hanno  nel  
Dna, a partire da una gran-
de  capacità  di  gestire  il  
tempo, la flessibilità e l’or-
ganizzazione.  «Un’altra  
forte spinta che è arrivata 
è quella  tecnologica.  Du-
rante  la  pandemia,  per  
esempio, ho avuto il tem-
po di fermarmi e pensare, 
mentre  prima  ero  conti-
nuamente in viaggio. E poi 
ho  iniziato  ad  avvertire  
una necessità urgente di in-
tegrare una maggiore spin-
ta  tecnologica  anche  nel  
mio settore», spiega Mar-
zia  Camarda,  secondo  la  
quale le donne a capo di  
un’impresa  sono  già  abi-
tuate a farsi strada in un 
ambiente che  rimane  co-
munque  estremamente  
competitivo. 

Camarda è consigliere di 
indirizzo del Museo Nazio-
nale del Risorgimento Ita-
liano, consigliere di Picco-
lindustria  dell’Unione  In-
dustriale di Torino e mem-
bro del Comitato esecuti-
vo nazionale di Federma-
nager  Gruppo  Giovani.  
Nel 2012 le è stato conferi-
to  il  premio  “Mela  d’oro  
Marisa  Bellisario  Giovani  
Talenti” e l’anno successi-
vo  è  arrivato  il  premio  
“Gammadonna”.  Inoltre,  
nel 2019 ha ideato e realiz-
zato  “The  Publishing  
Fair”, prima fiera naziona-
le dedicata all’editoria inte-
sa  come  professione,  im-
presa, industria. 

«Le donne non si spaven-
tano mai, sono molto con-
crete, cercano sempre la so-
luzione e secondo me que-
sto approccio  positivo  ha 
fatto la differenza. E poi c’è 
anche un oggettivo proble-
ma di difficoltà professio-
nale  per  molte  persone,  
che credo spinga le donne 
con più iniziativa a decide-
re di provare a risolvere il 
proprio problema da sole».

Essere  imprenditore,  
per Camarda, significa esat-
tamente questo: creare lavo-
ro per sé e poi per gli altri. 
«La ragione di un incremen-
to del numero di imprendi-
trici è anche legata a questi 
elementi - dice - Le donne in-
fatti sono molto capaci a ri-
prendere in mano la loro vi-
ta.  Da  questa  pandemia,  
quindi  ereditiamo  donne  
più forti, più consapevoli e 
con un po’ di spirito impren-
ditoriale in più». Non lascia-
re che le cose vadano alla de-
riva, ma provare quindi a ri-
solverle,  proprio  come  ha  
fatto  Camarda  con  la  sua  
nuova azienda. «Sono due 
anni che studio gli strumen-
ti dell’intelligenza artificia-
le. Ora la mia ambizione – 
spiega – è far crescere “Side-
ra”, la prima azienda in Ita-
lia che sviluppa strumenti di 
questo  tipo  per  il  mondo  
dell’editoria». —
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RAPHAËL ZANOTTI

L’imprenditoria femminile in 
provincia di Torino ha paga-
to il doppio di quella maschi-
le l’impatto negativo dovuto 
al  coronavirus.  Non  è  una  
buona notizia. Lo spirito d’i-
niziativa femminile non solo 
è un segnale di salute del tes-
suto imprenditoriale ma è un 
indicatore di benessere, il co-
siddetto gender equality, che 
misura anche il progresso di 
una società. 

Nel 2020 sono sparite 337 
aziende che non riapriranno 
più i battenti. Lo 0,7% delle im-
prese che esistevano nel 2019 
è stato spazzato via dai divieti 
di spostamento e dalla chiusu-
ra  forzata  delle  attività.  Da  
questo punto di vista le impre-
se maschili hanno tenuto me-
glio con un calo dello 0,33%. E 
questo preoccupa Cristina Tu-
miatti, presidentessa del Comi-
tato per l’imprenditoria femmi-
nile a Torino. «Purtroppo era 
un dato atteso – dice – L’im-
prenditoria femminile sul no-
stro territorio è fatta soprattut-
to di microimprese che più fati-
cosamente riescono a reagire 
di fronte alle avversità. Inoltre 
la maggior parte appartiene a 
quei settori, come i servizi alla 
persona o il turismo, che sono 
usciti più malconci dal 2020». 

Oltre la metà dei 318 comuni 
dell’area metropolitana di Tori-
no, ovvero il 50,9%, ha visto di-
minuire il numero delle impre-
se con titolare donna. Il calo me-
dio è stato del 14,3%. Ma ci so-
no anche 14 comuni dove il nu-
mero delle imprese femminili è 
cresciuto di oltre il 25%. Tra 
questi spicca Mappano che è 
stato capace, in quattro anni, di 
passare dalle 2 del 2017 alle 46 
del 2020. «Fare impresa  per  
una donna significa affrontare 
delle difficoltà in partenza – 

spiega Tumiatti – C’è una tradi-
zionale e atavica difficoltà a co-
niugare lavoro e famiglia, ap-
pesantita dalla mancanza di in-
vestimenti  e  attenzione  per  
esempio sugli asili nido. Ma ci 
sono anche temi più collegati 
al  mestiere  di  imprenditore,  
come l’accesso al credito». 

A livello nazionale, secondo 
l’ultimo rapporto di Unionca-
mere, le imprese femminili si 
sono viste rifiutare l’8% delle 
domande di finanziamento ri-
spetto al 4% dei colleghi ma-
schi. Percentuali che si ritrova-
no anche sul nostro territorio. 
«È un problema dovuto da una 
parte alla diffidenza di chi deve 
erogare il credito, basti pensa-
re che alle imprese femminili 
vengono chieste maggiori ga-

ranzie rispetto a quelle maschi-
li. E in parte a una certa debolez-
za delle imprenditrici sul tema 
del finanziamento. Per questo, 
a gennaio, è partito un proget-
to, “Finance 4 women”, realiz-
zato da Global Thinking Foun-
dation in  collaborazione  con 
Gruppo Giovani Imprenditori 
Unione Industriale di Torino, 
Camera di Commercio di Tori-
no e  Comitato imprenditoria  
femminile, che intende fornire 
alle  giovani  imprenditrici  gli  
strumenti formativi  necessari 
per accedere al credito». 

Lavorare sulla salute dell’im-
prenditoria femminile significa 
rinforzare il comparto. Il costo 
del coronavirus è stata la perdi-
ta dello 0,4% dell’intero patri-
monio di imprese del Torino ri-

spetto a quattro anni prima. Ma 
non si è distribuito equamente 
e questo significa che le best 
practice di alcuni settori pos-
sono aiutare quelli più in dif-
ficoltà. Paga di più l’impren-
ditoria giovani, che rispetto a 
quattro  anni  fa  ha  perso  il  
7,3% delle aziende. Imprese 
maschili  e  femminili  hanno  
perso anche loro colpi, sebbe-
ne in modo diverso.  L’unico 
gruppo rinforzato è quello con 
titolari stranieri che ha guada-
gnato il 2,2%. È probabile che 
molti, in tempi normali dipen-
denti di aziende, siano stati co-
stretti a scommettere su loro 
stessi. Una scommessa che il 
territorio  non  deve  perdere  
ma sostenere. —
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GIULIA TANCREDI Attiva nell’azienda di famiglia
”Con la professionalità ogni remora sparisce”

“Io giovane ingegnere
ho dovuto superare
molti preconcetti”

G iovane, donna, in-
gegnere e impren-
ditrice. Giulia Tan-
credi, 32 anni, nel 

2014 è entrata nell’azienda 
di famiglia, la Bi Elle Srl, so-
cietà con oltre 35 anni di 
esperienza  nel  settore  
dell’informatica  gestiona-
le. Dal 2017 si occupa in par-
ticolare del comparto com-
merciale e cura la partenza 
dei progetti di implementa-
zione software nelle azien-
de clienti, oltre ad essere vi-
ce presidente dei giovani di 
Confindustria Piemonte. 

«Mi sono sempre dovuta 
misurare con ambienti mol-
to maschili - esordisce - An-
che se ho frequentato inge-
gneria gestionale, dove le 
donne sono un numero su-
periore rispetto ad altri in-
dirizzi ingegneristici, l’am-
biente industriale rimane 
molto  maschile.  Ma  que-
sto non mi ha mai spaven-
tata», racconta Giulia, che 
ha avuto la prima esperien-
za lavorativa in un’officina 
meccanica,  sede  italiana  
di una multinazionale te-
desca, con 60 operai uomi-
ni.  Ora,  lo  stesso  stabili-
mento ha oltre 120 dipen-
denti,  ma è cresciuto an-
che il numero delle donne 
che vi lavorano.

«Sembravo  proprio  una  
bambina  in  produzione,  
ero al terzo anno di universi-
tà. Mi piace molto il mondo 
industriale  puro,  mi  sono  
sempre trovata bene. Sono 
una donna del fare», raccon-
ta ricordando gli esordi pro-
fessionali. Dopo altre espe-
rienze, Giulia Tancredi ha 
iniziato ad affiancare il pa-
dre in azienda, e si occupa 
in particolare della gestio-
ne clienti.  «Mi  interfaccio  
con ogni tipo di azienda, da 
quelle alimentari alle metal-
meccaniche - racconta - So-
no  sempre  sul  campo,  a  
stretto contatto con i clien-
ti. Le prime volte, non lo na-
scondo, capitava che molti 
di loro mi guardassero con 
un po’ di sospetto o comun-
que pensassero di interfac-
ciarsi  con  una  ragazzina  

senza esperienza. Soprat-
tutto – dice ancora Giulia - 
se si trattava di uomini di 
generazioni più anziane». 
Ma poi, invece, prevale la 
professionalità e ogni re-
mora sparisce.

«Andando avanti nel rap-
porto di lavoro emergono 
le competenze, che vanno 
al di là del genere e dell’età. 
Ma devo ammettere che so-
prattutto all’inizio pensavo 
a come vestirmi per invec-
chiarmi  e  sembrare  più  
adulta e autorevole». Se si è 
imprenditrici, secondo l’e-
sperienza di Giulia Tancre-
di, è più difficile dimostrare 
al primo impatto il ruolo e 
la professionalità. Negli an-
ni la situazione è migliora-
ta. «Ho un’esperienza lavo-
rativa di sette anni, quindi 
la mia analisi può essere li-
mitata, ma nel tempo vedo 
un’apertura che prima non 
c’era.  Sta  cambiando  la  
percezione  della  donna  
sul luogo di lavoro. Anche 
se non credo molto nelle 
battaglie  femministe per-
ché ritengo che non dovreb-
be proprio essercene biso-
gno, deve sempre emerge-
re la competenza». Una vi-
sione  condivisa  da  molte  
colleghe imprenditrici:  «È  
ancora raro vedere una don-
na con la scarpa antinfortu-
nistica». C. LUI. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La crisi da Covid
fa strage di aziende
guidate dalle donne
Tra le difficoltà maggiori c’è l’accesso ai finanziamenti 
È crollata del 7,3 % anche l’imprenditoria dei giovani

8
È la percentuale 

di imprese femminili
che si sono viste

rifiutare finanziamenti
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Silvia ha aperto un negozio di abbigliamento - Rebel - a Mappano
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nel corso del 2020 
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Durante la pandemia
ho avuto il tempo di 
fermarmi e pensare
Ora voglio integrare la 
tecnologia nell’editoria

Il Politecnico aiuterà
la città a mappare

ditte e realtà 
commermerciali

Luana Baldi e Tiziana Arlotta del bar della galleria Conad 

Marzia Camarda opera nel settore dell’editoria 
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Giulia Tancredi è attiva nell’informatica gestionale

Non credo molto 
nelle battaglie 
femministe perché 
ciò deve contare 
è la competenza
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Dall’abbigliamento alla ristorazione, le donne al timone di nuove attività

Mappano, il comune creato nel 2013
diventa centro dell’imprenditoria rosa

MARZIA CAMARDA L’imprenditrice editoriale
“La pandemia ci fa pensare a nuove soluzioni”

“Più forti dopo il virus
Noi siamo concrete
e non ci spaventiamo”

GIANNI GIACOMINO

Quando,  alla  fine  del  
2018, ha aperto il suo 
negozio  di  abbiglia-
mento «Rebel», in via 

Anna Frank, Silvia Sciarrillo ri-
corda che «la strada doveva an-
cora essere terminata, era un 
cantiere». La donna, che ha 50 
anni e prima era la responsabi-
le di una filiale per accessori 

auto, crede in questa sua av-
ventura imprenditoriale: «Per-
ché a Mappano mancava un 
punto specializzato nell’abbi-
gliamento  maschile,  con  un  
servizio di sartoria a prezzi ac-
cessibili». A poche centinaia di 
metri, in questa neonata città 
dove le  donne hanno salda-
mente  impugnato  il  timone  
della nuova imprenditoria, an-
che in un periodo complicato 
dalla pandemia, Ilaria Crova, 
si affaccia dalla sua ludoteca 
«Ohana». «Io e una mia colla-

boratrice forniamo un servizio 
educativo per i bimbi da 0 a 6 
anni, con attività per coinvol-
gere anche i genitori – spiega 
la 33enne di Caselle, che ha di-
verse esperienze in strutture 
dedicate ai più piccoli –. Ho 
inaugurato l’attività a dicem-
bre del 2019, poi è arrivato il 
Covid ed è stato tutto più com-
plicato,  ma non mi  lamento 
perché vedo la soddisfazione 
dei clienti». Quelli che al «Caf-
fè  della  galleria»,  all’interno  
del  centro  commerciale  Co-

nad, rispettando le regole, riti-
rano il caffè e lo sorseggiano 
all’esterno. Al bancone ci sono 
Luana Baldi e Tiziana Arlotta, 
due cugine che hanno scelto di 
trasferire la loro attività a Map-
pano  lo  scorso  aprile,  dopo  
un’esperienza a Torino, in un 

bar di via Cigna. «Diciamo che 
quella non era proprio una zo-
na commerciale, qui abbiamo 
puntato tutto su un altro tipo 
di clientela», raccontano. 

Sono cambiati anche gli im-
pegni perché ora si sono messe 

pure ai fornelli. «Ci preparia-
mo alle 5 o 6 del mattino, di-
pende dalle limitazioni – conti-
nuano – e poi serviamo i pasti 
visto che qui ci sono i dipen-
denti di diverse aziende, ora ci 
siamo adattati con l’asporto». 
Ditte e realtà commerciali che 
l’amministrazione  comunale  
sta cercando di «mappare» in-
sieme ai professionisti del Poli-
tecnico. «Stiamo lavorando a 
questo censimento delle azien-
de anche perché, sul nostro ter-
ritorio, ci sono ben 800 partite 
Iva – spiega l’assessore Davi-
de Battaglia – e noi siamo di-
ventati operativi solo nel lu-
glio del 2017 quando è stato 
approvato lo statuto comuna-
le,  anche perché  mettere  in 
piedi una nuova realtà ammi-
nistrativa è davvero un’impre-
sa. Il nostro obiettivo è creare 

una rete tra le imprese e ga-
rantire ai nostri concittadini 
servizi sempre migliori». 

Il riassunto di questa econo-
mia in rosa si concentra in Giu-
sy Arnone, 44 anni, la metà dei 
quali passati alla guida di una 
ditta di pulizie con cinque di-
pendenti, che ha deciso di tra-
sformare la sua passione per 
creare  oggetti  da  regalo  in  
un’altra attività con il negozio 
«Telephone&Fantasy».  «Qui  
dentro ci sono due anime – di-
ce – quella tecnologica legata 
alla telefonia perché ho fatto 
una ricerca di mercato e ho vi-
sto che a Mappano mancava. E 
poi c’è l’aspetto più creativo, le-
gato alla mia voglia di confe-
zionare articoli da regalo: ora 
devo pensare alle composizio-
ni per San Valentino». —
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CLAUDIA LUISE

Nel 2005 ha fonda-
to “Verba Volant”, 
un’agenzia di ser-
vizi per gli editori. 

E nelle settimane scorse ha 
dato vita alla sua seconda 
avventura imprenditoriale: 
“Sidera”, che applica stru-
menti di intelligenza artifi-
ciale  all’editoria.  Marzia  
Camarda  è  convinta  che  
questi lunghi mesi alle pre-
se con la pandemia abbia-
no esasperato alcune situa-
zioni, ma lo stesso periodo 
ha anche permesso di valo-
rizzare  aspetti  che  molte  
imprenditrici  hanno  nel  
Dna, a partire da una gran-
de  capacità  di  gestire  il  
tempo, la flessibilità e l’or-
ganizzazione.  «Un’altra  
forte spinta che è arrivata 
è quella  tecnologica.  Du-
rante  la  pandemia,  per  
esempio, ho avuto il tem-
po di fermarmi e pensare, 
mentre  prima  ero  conti-
nuamente in viaggio. E poi 
ho  iniziato  ad  avvertire  
una necessità urgente di in-
tegrare una maggiore spin-
ta  tecnologica  anche  nel  
mio settore», spiega Mar-
zia  Camarda,  secondo  la  
quale le donne a capo di  
un’impresa  sono  già  abi-
tuate a farsi strada in un 
ambiente che  rimane  co-
munque  estremamente  
competitivo. 

Camarda è consigliere di 
indirizzo del Museo Nazio-
nale del Risorgimento Ita-
liano, consigliere di Picco-
lindustria  dell’Unione  In-
dustriale di Torino e mem-
bro del Comitato esecuti-
vo nazionale di Federma-
nager  Gruppo  Giovani.  
Nel 2012 le è stato conferi-
to  il  premio  “Mela  d’oro  
Marisa  Bellisario  Giovani  
Talenti” e l’anno successi-
vo  è  arrivato  il  premio  
“Gammadonna”.  Inoltre,  
nel 2019 ha ideato e realiz-
zato  “The  Publishing  
Fair”, prima fiera naziona-
le dedicata all’editoria inte-
sa  come  professione,  im-
presa, industria. 

«Le donne non si spaven-
tano mai, sono molto con-
crete, cercano sempre la so-
luzione e secondo me que-
sto approccio  positivo  ha 
fatto la differenza. E poi c’è 
anche un oggettivo proble-
ma di difficoltà professio-
nale  per  molte  persone,  
che credo spinga le donne 
con più iniziativa a decide-
re di provare a risolvere il 
proprio problema da sole».

Essere  imprenditore,  
per Camarda, significa esat-
tamente questo: creare lavo-
ro per sé e poi per gli altri. 
«La ragione di un incremen-
to del numero di imprendi-
trici è anche legata a questi 
elementi - dice - Le donne in-
fatti sono molto capaci a ri-
prendere in mano la loro vi-
ta.  Da  questa  pandemia,  
quindi  ereditiamo  donne  
più forti, più consapevoli e 
con un po’ di spirito impren-
ditoriale in più». Non lascia-
re che le cose vadano alla de-
riva, ma provare quindi a ri-
solverle,  proprio  come  ha  
fatto  Camarda  con  la  sua  
nuova azienda. «Sono due 
anni che studio gli strumen-
ti dell’intelligenza artificia-
le. Ora la mia ambizione – 
spiega – è far crescere “Side-
ra”, la prima azienda in Ita-
lia che sviluppa strumenti di 
questo  tipo  per  il  mondo  
dell’editoria». —
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RAPHAËL ZANOTTI

L’imprenditoria femminile in 
provincia di Torino ha paga-
to il doppio di quella maschi-
le l’impatto negativo dovuto 
al  coronavirus.  Non  è  una  
buona notizia. Lo spirito d’i-
niziativa femminile non solo 
è un segnale di salute del tes-
suto imprenditoriale ma è un 
indicatore di benessere, il co-
siddetto gender equality, che 
misura anche il progresso di 
una società. 

Nel 2020 sono sparite 337 
aziende che non riapriranno 
più i battenti. Lo 0,7% delle im-
prese che esistevano nel 2019 
è stato spazzato via dai divieti 
di spostamento e dalla chiusu-
ra  forzata  delle  attività.  Da  
questo punto di vista le impre-
se maschili hanno tenuto me-
glio con un calo dello 0,33%. E 
questo preoccupa Cristina Tu-
miatti, presidentessa del Comi-
tato per l’imprenditoria femmi-
nile a Torino. «Purtroppo era 
un dato atteso – dice – L’im-
prenditoria femminile sul no-
stro territorio è fatta soprattut-
to di microimprese che più fati-
cosamente riescono a reagire 
di fronte alle avversità. Inoltre 
la maggior parte appartiene a 
quei settori, come i servizi alla 
persona o il turismo, che sono 
usciti più malconci dal 2020». 

Oltre la metà dei 318 comuni 
dell’area metropolitana di Tori-
no, ovvero il 50,9%, ha visto di-
minuire il numero delle impre-
se con titolare donna. Il calo me-
dio è stato del 14,3%. Ma ci so-
no anche 14 comuni dove il nu-
mero delle imprese femminili è 
cresciuto di oltre il 25%. Tra 
questi spicca Mappano che è 
stato capace, in quattro anni, di 
passare dalle 2 del 2017 alle 46 
del 2020. «Fare impresa  per  
una donna significa affrontare 
delle difficoltà in partenza – 

spiega Tumiatti – C’è una tradi-
zionale e atavica difficoltà a co-
niugare lavoro e famiglia, ap-
pesantita dalla mancanza di in-
vestimenti  e  attenzione  per  
esempio sugli asili nido. Ma ci 
sono anche temi più collegati 
al  mestiere  di  imprenditore,  
come l’accesso al credito». 

A livello nazionale, secondo 
l’ultimo rapporto di Unionca-
mere, le imprese femminili si 
sono viste rifiutare l’8% delle 
domande di finanziamento ri-
spetto al 4% dei colleghi ma-
schi. Percentuali che si ritrova-
no anche sul nostro territorio. 
«È un problema dovuto da una 
parte alla diffidenza di chi deve 
erogare il credito, basti pensa-
re che alle imprese femminili 
vengono chieste maggiori ga-

ranzie rispetto a quelle maschi-
li. E in parte a una certa debolez-
za delle imprenditrici sul tema 
del finanziamento. Per questo, 
a gennaio, è partito un proget-
to, “Finance 4 women”, realiz-
zato da Global Thinking Foun-
dation in  collaborazione  con 
Gruppo Giovani Imprenditori 
Unione Industriale di Torino, 
Camera di Commercio di Tori-
no e  Comitato imprenditoria  
femminile, che intende fornire 
alle  giovani  imprenditrici  gli  
strumenti formativi  necessari 
per accedere al credito». 

Lavorare sulla salute dell’im-
prenditoria femminile significa 
rinforzare il comparto. Il costo 
del coronavirus è stata la perdi-
ta dello 0,4% dell’intero patri-
monio di imprese del Torino ri-

spetto a quattro anni prima. Ma 
non si è distribuito equamente 
e questo significa che le best 
practice di alcuni settori pos-
sono aiutare quelli più in dif-
ficoltà. Paga di più l’impren-
ditoria giovani, che rispetto a 
quattro  anni  fa  ha  perso  il  
7,3% delle aziende. Imprese 
maschili  e  femminili  hanno  
perso anche loro colpi, sebbe-
ne in modo diverso.  L’unico 
gruppo rinforzato è quello con 
titolari stranieri che ha guada-
gnato il 2,2%. È probabile che 
molti, in tempi normali dipen-
denti di aziende, siano stati co-
stretti a scommettere su loro 
stessi. Una scommessa che il 
territorio  non  deve  perdere  
ma sostenere. —
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GIULIA TANCREDI Attiva nell’azienda di famiglia
”Con la professionalità ogni remora sparisce”

“Io giovane ingegnere
ho dovuto superare
molti preconcetti”

G iovane, donna, in-
gegnere e impren-
ditrice. Giulia Tan-
credi, 32 anni, nel 

2014 è entrata nell’azienda 
di famiglia, la Bi Elle Srl, so-
cietà con oltre 35 anni di 
esperienza  nel  settore  
dell’informatica  gestiona-
le. Dal 2017 si occupa in par-
ticolare del comparto com-
merciale e cura la partenza 
dei progetti di implementa-
zione software nelle azien-
de clienti, oltre ad essere vi-
ce presidente dei giovani di 
Confindustria Piemonte. 

«Mi sono sempre dovuta 
misurare con ambienti mol-
to maschili - esordisce - An-
che se ho frequentato inge-
gneria gestionale, dove le 
donne sono un numero su-
periore rispetto ad altri in-
dirizzi ingegneristici, l’am-
biente industriale rimane 
molto  maschile.  Ma  que-
sto non mi ha mai spaven-
tata», racconta Giulia, che 
ha avuto la prima esperien-
za lavorativa in un’officina 
meccanica,  sede  italiana  
di una multinazionale te-
desca, con 60 operai uomi-
ni.  Ora,  lo  stesso  stabili-
mento ha oltre 120 dipen-
denti,  ma è cresciuto an-
che il numero delle donne 
che vi lavorano.

«Sembravo  proprio  una  
bambina  in  produzione,  
ero al terzo anno di universi-
tà. Mi piace molto il mondo 
industriale  puro,  mi  sono  
sempre trovata bene. Sono 
una donna del fare», raccon-
ta ricordando gli esordi pro-
fessionali. Dopo altre espe-
rienze, Giulia Tancredi ha 
iniziato ad affiancare il pa-
dre in azienda, e si occupa 
in particolare della gestio-
ne clienti.  «Mi  interfaccio  
con ogni tipo di azienda, da 
quelle alimentari alle metal-
meccaniche - racconta - So-
no  sempre  sul  campo,  a  
stretto contatto con i clien-
ti. Le prime volte, non lo na-
scondo, capitava che molti 
di loro mi guardassero con 
un po’ di sospetto o comun-
que pensassero di interfac-
ciarsi  con  una  ragazzina  

senza esperienza. Soprat-
tutto – dice ancora Giulia - 
se si trattava di uomini di 
generazioni più anziane». 
Ma poi, invece, prevale la 
professionalità e ogni re-
mora sparisce.

«Andando avanti nel rap-
porto di lavoro emergono 
le competenze, che vanno 
al di là del genere e dell’età. 
Ma devo ammettere che so-
prattutto all’inizio pensavo 
a come vestirmi per invec-
chiarmi  e  sembrare  più  
adulta e autorevole». Se si è 
imprenditrici, secondo l’e-
sperienza di Giulia Tancre-
di, è più difficile dimostrare 
al primo impatto il ruolo e 
la professionalità. Negli an-
ni la situazione è migliora-
ta. «Ho un’esperienza lavo-
rativa di sette anni, quindi 
la mia analisi può essere li-
mitata, ma nel tempo vedo 
un’apertura che prima non 
c’era.  Sta  cambiando  la  
percezione  della  donna  
sul luogo di lavoro. Anche 
se non credo molto nelle 
battaglie  femministe per-
ché ritengo che non dovreb-
be proprio essercene biso-
gno, deve sempre emerge-
re la competenza». Una vi-
sione  condivisa  da  molte  
colleghe imprenditrici:  «È  
ancora raro vedere una don-
na con la scarpa antinfortu-
nistica». C. LUI. —
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La crisi da Covid
fa strage di aziende
guidate dalle donne
Tra le difficoltà maggiori c’è l’accesso ai finanziamenti 
È crollata del 7,3 % anche l’imprenditoria dei giovani

8
È la percentuale 

di imprese femminili
che si sono viste

rifiutare finanziamenti
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Silvia ha aperto un negozio di abbigliamento - Rebel - a Mappano
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337
È il numero di imprese

del torinese
che si sono arrese 
nel corso del 2020 
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Durante la pandemia
ho avuto il tempo di 
fermarmi e pensare
Ora voglio integrare la 
tecnologia nell’editoria

Il Politecnico aiuterà
la città a mappare

ditte e realtà 
commermerciali

Luana Baldi e Tiziana Arlotta del bar della galleria Conad 

Marzia Camarda opera nel settore dell’editoria 
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Giulia Tancredi è attiva nell’informatica gestionale

Non credo molto 
nelle battaglie 
femministe perché 
ciò deve contare 
è la competenza
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"Crisi e finanziamenti blindati" In calo le aziende al femminile


